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SAN MARZANO A RISCHIO CONTRAFFAZIONE

di Micaela Cappellini

A
ncora 9o giorni, e
poi finalmente il
pomodoro S.Marza-
no si chiamerà di
nuovo ufficialmen-
te San Marzano.

Due lettere possono fare la diffe-
renza, per tutelare il marchio di
una Dop dai «rischi di confusio-
ne», come li chiama elegante-
mente Fabio Grimaldi, il presi-
dente del Consorzio di Tutela del
Pomodoro S.Marzano dell'Agro
Sarnese Nocerino. O dovremmo
dire Consorzio San Marzano? «La
questione è sottile - spiega -
quando fu istituita la Dop, 22 anni
fa, nel passaggio dei documenti
tra la Regione Campania , il mini-
stero dell'Agricoltura e l'Unione

IL CONSORZIO
MIRA A DIFENDERE
IL PRODOTTO DOP
DA UNA SERIE
DI VARIETÀ SIMILI
SOLO NEL NOME

europea, qualcuno a un certo
punto pensò che scrivere S.Mar-
zano fosse la stessa cosa che met-
terlo per esteso. Così, a Bruxelles
il marchio della Dop è diventato
quello con la "S" puntata».

Peccato che esistessero già del-
le varietà, regolarmente registra-
te, chiamate S.Marzano 2, S.Mar-
zano 3 e via dicendo. Cos'è suc-
cesso, allora? Che chiunque vo-
lesse scrivere sui suoi barattoli
"conserva di S.Marzano" lo pote-
va fare legalmente, poiché indica-
va che quei pelati erano fatti con
una determinata varietà di pomo-
doro prevista dai registri. Ma scri-
vere S.Marzano «evoca, quanto-
meno, il marchio della Dop»,
spiega il presidente Crimaldi. In-
somma, niente di fraudolento:
però chi acquista quella latta può
essere indotto a pensare che sta
comprando un prodotto Dop,
quando invece non lo è.

Ogni anno il Consorzio produ-

Insep,nanfi , 100 curo
ai aumento mennüe
01, a 40mila precari

ce ioomila quintali di pomodoro
conservato, «perché è bene speci-
ficarlo - ricorda Crimaldi - per
San Marzano Dop non si intende
un prodotto fresco, ma uno con-
servato: parliamo di pelati odi fi-
letti, fatti con pomodori della va-
rietà Kiros». Per tutelare i quali
alla fine il Consorzio ha dovuto
affrontare tutto l'iter di modifica
del disciplinare. E c'è voluto più di
un anno. Poi, finalmente, l'8 di
aprile la modifica del nome è stata
pubblicata sulla Gazzetta ufficiale
dell'Unione europea: «Novanta
giorni di tempo, e la modifica di-
venterà effettiva», ricorda il pre-
sidente. Così, la Dop tornerà fi-
nalmente a chiamarsi San Marza-
no e per i falsi pelati non ci sarà
più possibilità di confusione. A
patto che il Consorzio cambi il suo
stemma: perché ad oggi, sul sito
ufficiale, il bollino di qualità reci-
ta ancora S.Marzano.
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